
Dalla redazione 
 

I l prossimo mese di marzo il mer-
cato rionale di Maddalene compirà 
il suo primo anno di vita tra luci ed 
ombre. Per trovare gli adeguati ag-
giustamenti, il 13 dicembre scorso 
gli ambulanti hanno incontrato  
l’Assessore alla semplificazione e 
innovazione Filippo Zanetti ed il 
consigliere di zona Renato Vivian. 
Tra le proposte emerse è stato 
concordato di sperimentare, appe-
na possibile, lo spostamento delle 
bancarelle nel parcheggio auto di 
fronte al Patronato e di ampliare 
soprattutto la scelta merceologica 
del mercato.  
Tutto ciò in attesa della realizzazio-
ne del nuovo parcheggio auspicato 
dagli abitanti di Maddalene nel ter-
reno di Via Cereda, angolo con 
strada Maddalene, inizialmente indi-
viduata come area da utilizzare per 
la realizzazione di alloggi di edilizia 
popolare ERP.  

Il progetto ora può diventare realtà 
e la certezza, come ci conferma il 
consigliere comunale Renato Vivian,  
è arrivata martedì 31 gennaio scor-
so dal Consiglio Comunale che  ha 
approvato il maxiemendamento 
proposto direttamente dal Sindaco  
Variati nel quale sono stati inseriti 
150 mila euro per la realizzazione di 
quella che diverrà una nuova piazza 
- parcheggio a servizio del quartiere 
e, in particolar modo, per permet-
tere ai genitori dei bambini che fre-
quentano la scuola primaria Cabian-
ca di potervi posteggiare l’auto al 
mattino e a mezzogiorno in corri-
spondenza dell’accompagnamento a 
scuola e del ritiro dei propri figli al 
termine delle lezioni. 
Questo risultato, oltre a dare final-
mente un sito idoneo al mercato 
rionale del mercoledì, diventerà una 
importante area di sosta per tutte 
quelle occasioni come manifestazio-
ni sportive, sagra e celebrazioni reli-
giose del quartiere.  
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Interessanti novità per il  

Mercato rionale e area di via Cereda  
La nuova bretella Sp 46 

Firmato  
il contratto  

per la  
progettazione 

 

F inalmente una buona notizia 
per quanto riguarda la realizzazio-
ne della nuova tangenziale di Vi-
cenza. Anas comunica che è stato 
firmato il 27 gennaio scorso a Ro-
ma il contratto per l’avvio della 
progettazione esecutiva e la suc-
cessiva esecuzione dei lavori per la 
realizzazione del primo stralcio, 
primo tronco, della Tangenziale di 
Vicenza. 
L’intervento, aggiudicato con la 
formula dell’appalto integrato, si 
sviluppa tra Vicenza e Costabissa-
ra, partendo dalla Tangenziale O-
vest per terminare all’innesto con 
la Strada Provinciale 46.  
La lunghezza del tracciato è di ol-
tre cinque chilometri e presenta 
due svincoli alle estremità in corri-
spondenza di Viale del Sole e della 
strada provinciale 46. 
L’opera d’arte principale è rappre-
sentata dal viadotto in corrispon-
denza dello svincolo di Viale del 
Sole, suddiviso in 4 campate e della 
lunghezza di 116 metri. 
La tangenziale, la cui progettazione 
esecutiva dovrà essere predisposta 
dalle imprese appaltatrici Consor-
zio Integra Soc. Coop. – Consor-
zio Stabile Infrastrutture di Bolo-
gna entro 90 giorni, si compone di 
una struttura a due corsie, della 
larghezza di 3,75 metri ciascuna e 
da due banchine di 1,5 metri. 
L ’ i m p o r t o  c o m p l e s s i v o 
dell’investimento di Anas per il 
primo stralcio del primo tronco 
ammonta a circa 87 milioni di eu-
ro.  
 
Fonte:www.stradeanas.it/it/veneto-
anas 

 

Nuove opere pubbliche in strada di Lobia 

Dalla redazione 
 

C on una lettera datata 27 gen-
naio scorso a firma dell’assessore 
alla Cura Urbana Cristina Balbi, il 
Comune di Vicenza ha avvisato i 
residenti di strada di Lobia che a 
partire da lunedì 13 febbraio parti-
ranno nuovi lavori da parte di Ac-
que  V i cent i ne  S .p . a .  pe r 
l’estensione della rete di acquedot-
to su tutta la via e l’estensione della 
rete fognaria dal civico 163 verso 
nord fino al confine con il comune 
di Caldogno. 
La durata complessiva stimata per 
la realizzazione degli interventi è 
pari a circa cinque mesi, salvo im-

Lavori alla rete idrica e fognaria  
previsti o condizioni meteorologiche 
avverse. 
Sarà sempre garantita la percorribili-
tà dei tratti di strada non soggetti a 
lavori nonché l’accesso pedonale ai 
residenti e ai clienti delle attività 
commerciali mentre gli accessi carrai 
potranno subire delle temporanee 
limitazioni che saranno comunque 
minime e concordate di volta in vol-
ta, compatibilmente con le esigenze 
di sicurezza legate all’esecuzione 
delle opere. 
Prevedibili ed inevitabili, quindi, per i 
residenti i disagi dovuti alla realizza-
zione delle nuove opere per cui 
l’Amministrazione comunale di Vi-
cenza chiede comprensione e colla-
borazione.    

 

 



Gianlorenzo Ferrarotto* 
  

C ’è sempre un momento parti-
colare in una comunità di persone 
che segna il culmine del comune 
senso di appartenenza. La storia, 
anche la più minuta, ci offre tantissi-
mi esempi in tal senso. Uno di que-
sti è senz’altro la storia di Maddale-
ne, una volta frazione del comune 
di Vicenza, ora più semplicemente  
quartiere residenziale alla estrema 
periferia nordovest della città.  
Le vicende più 
antiche narrate in 
una apposita pub-
blicazione ormai 
datata (Il convento 
di S. Maria Madda-
lena. Uomini e fatti 
a Maddalene di 
Vicenza dal 1300 
al 1900, Egida 
1992, Vicenza) ne 
sono precisa testi-
monianza. Quel 
vecchio convento 
e la annessa chiesa 
quattrocentesca, 
che per secoli 
sono stati il punto 
di riferimento in-
discusso di chi 
abitava quelle 
campagne, pro-
prietà di pochi 
nobili altolocati 
che trascorrevano 
le loro giornate 
tra i sontuosi pa-
lazzi di Venezia e 
le loro ville di ter-
raferma, ha vissu-
to parecchi mo-
menti forti, dap-
prima con i frati 
Girolimini, ma 
soprattutto dopo 
il loro allontana-
mento avvenuto 
nel settembre del 
1772, quando gli 
abitanti di Madda-
lene hanno dovu-
to reggersi auto-
nomamente, non 
potendo contare 
più sull’appoggio 
dei religiosi.  
Per questa collet-

Felice ricorrenza 
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tività possiamo individuare il primo 
momento di autentica autonomia in 
quella domenica del 29 dicembre 
1793, quando radunata la generale 
vicinia sotto i portici dell’ex conven-
to, il nobile Antonio Beregan, da-
vanti al notaio Giacomo Nichele, 
donava la chiesa e parte dell’ex con-
vento di S. Maria Maddalena alla 
popolazione della Coltura di S. Cro-
ce, come era chiamata allora l’ampia 
porzione di campagna posta fuori 
porta S. Croce, limitata ad est dal 
fiume Bacchiglione, ad ovest con le 

terre del confi-
nante comune 
di Monteviale e 
a nord con 
quelle del conti-
guo comune di 
Costafabbrica, 
più tardi divenu-
to Costabissara.  
Quelle 104 per-
sone presenti 
all’evento, in 
rappresentanza 
di altrettante 
famiglie della 
Coltura che si 
espressero fa-
vorevolmente in 
larghissima mag-
gioranza (88 sì) 
alla donazione, 
costituirono di 
fatto, il momen-
to più elevato 
nella storia di 
Maddalene. Il 
loro storico sì 
permetteva in-
fatti, di dare vita 
ufficialmente ad 
una nuova co-
munità che poi 
nel corso dei 
decenni succes-
sivi avrebbe  
avuto altri signi-
ficativi momenti 
da iscrivere ne-
gli annali. 
Anche se in nu-
mero minore 
rispetto a quello 
del 1793, cento-
n o v a n t a n o v e 
anni dopo, un 
altro gruppo di 
cittadini di Mad-

dalene, ha voluto ripetere un gesto 
analogo, riunendosi nuovamente 
con un notaio per dare ufficialità e 
pubblica visibilità ad un impegno per 
la valorizzazione di quel vetusto 
edificio, dando vita al Comitato per 
il recupero del Complesso monu-
mentale di Maddalene. 
Tra quei due atti ufficiali corre un 
invisibile filo conduttore che lega 
indissolubilmente le sorti di un ma-
nufatto che è, è stato e resterà per 
sempre il simbolo insostituibile di 
Maddalene.  
Dopo venticinque anni di vita del 
Comitato, è arrivato dunque il mo-
mento di riassumere, a beneficio di 
quanti vorranno documentarsi oggi 
e in futuro, i fatti salienti che hanno 
permesso di riportare ad uno splen-
dore forse mai conosciuto, la chiesa 
matrice di una comunità elevata dal 
lontano 1946 al rango di parrocchia, 
dopo essere stata per 153 anni cu-
razia dipendente dalla parrocchia 
dei Carmini di Vicenza. 
La scelta di costituire il Comitato è 
stata l’evoluzione di una pressante 
richiesta di intervento per il recupe-
ro del complesso da parte dei resi-
denti più volte sollecitata attraverso 
petizioni pubbliche indirizzate alle 
autorità comunali e articoli sul de-
grado dell’immobile pubblicati sulla 
stampa locale ancora alla fine degli 
anni ‘80 del secolo scorso, testimo-
niati da interventi di personalità di 
rilevo, sollecitazioni arrivate da più 
parti ed inoltrate in date diverse agli 
amministratori comunali di allora. 
Il tempo, si usa dire, è galantuomo. 
Ed oggi, dopo cinque lustri, il Comi-
tato può con il giusto orgoglio, ad-
ditare alla comunità di Maddalene 
ma anche all’intera città di Vicenza, i 
pregevoli risultati di tante insistite 
“battaglie” portate avanti in questi 
anni. Con gli amministratori comu-
nali succedutesi in questi venticin-
que anni, il Comitato ha saputo dia-
logare, proporre, lavorare ottenen-
do i risultati che sono sotto gli oc-
chi di tutti. Molto è stato fatto, mol-
tissimo resta da fare. Ma la strada 
fin qui percorsa ci fa ben sperare in 
un completo recupero dell’intero 
complesso, ora diviso tra proprietà 
pubblica (Comune di Vicenza) e 
parrocchia di Maddalene.     
 
* Presidente Comitato Recupero Com-
plesso Monumentale di Maddalene 

Le iniziative  
in calendario 

Ecco il programma completo degli 
appuntamenti che si svolgeranno tra 
questo mese di febbraio e marzo 
2017. 
Il primo appuntamento è per dome-
nica 19 febbraio prossimo alle ore 
19. Nella chiesa di Maddalene Vec-
chie sarà celebrata una S. Messa di 
ringraziamento per il 25° e in ricordo 
dei Soci mancati ai vivi. 
Il secondo appuntamento è per ve-
nerdì 3 marzo 2017 in sala Stucchi 
a Palazzo Trissino, alle ore 17,30. In 
questa stupenda cornice e alla pre-
senza della autorità cittadine, sarà 
presentata la pubblicazione apposita-
mente preparata dal Comitato e che 
verrà consegnata gratuitamente a 
tutti i Soci vecchi e nuovi del Comi-
tato. 
Infine sabato 25 marzo con inizio 
alle ore 20,45 nella chiesa di S. Ma-
ria Maddalena Gran Galà Lirico ad in-
gresso gratuito con il baritono Pier 
Zordan, il soprano Sandra Foschiatto 
ed il tenore Enrico Pertile. Ovvia-
mente tutti sono invitati fin da ora ai 
tre differenti appuntamenti.  

d

Il Comitato per il recupero del Complesso  
Monumentale di Maddalene compie 25 anni 

Chiesa e convento di S. Maria  
Maddalena, Maddalene Vecchie.  

Dipinto di Gueri da Santomio 
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Altra significativa ricorrenza annuale 

Tradizionale manifestazione  

Dalla redazione 
 

S abato prossimo 25 
febbraio il Gruppo par-
rocchiale feste del Vil-
laggio del Sole organiz-
za il Carnevale dei bam-
bini con il seguente 
programma: 
► ore 14,15: ritrovo dei parteci-
panti davanti al piazzale della chiesa 
di Santa Bertilla; 
► ore 14,30: partenza del corteo 
dei partecipanti che sarà accompa-
gnato dalla banda musicale e per-
correrà  parte di Via Legione Anto-
nini, Via Brigata Granatieri di Sarde-
gna, incrocio con Viale del Sole, per 
arrivare nel piazzale del mercato 

Carnevale al Villaggio del Sole 
del Villaggio del Sole ove ci sarà un 
intrattenimento musicale con  le 

majorettes.  
T e r m i n a t o 
l’intrattenimento si pro-
cederà per via C. Co-
lombo fino  alle Opere 
Parrocchiali del Villaggio 
del Sole dove si conti-

nuerà con musica, dolci vari, co-
riandoli e giochi per i bambini. 
Nel tardo pomeriggio si concluderà 
la manifestazione carnevalesca con 
il rito “Bruciando la Vecia”. 
Gli organizzatori ricordano inoltre, 
che all’interno delle opere parroc-
chiale sarà possibile far giocare i 
bambini con dei giochi gonfiabili 
appositamente predisposti. 
L’auspicio è che la sfilata sia parteci-
pata da tutti. 

  

San Valentino, tra passato e presente 
giovane cristiana, la cui famiglia o-
stacolava l’unione. Giunto dalla 
donna, Valentino, dapprima battez-

zò il soldato e 
poi li unì in 
matr imon io , 
entrambi però, 
subito dopo la 
c e r i m o n i a , 
caddero in un 
sonno profon-
do. 
Leggenda o 
verità la festa 
di san Valenti-
no non è altro 

che la voglia e il desiderio di mani-
festare e celebrare il sentimento 
più forte della vita dell'uomo: l'amo-
re. 
Ogni nazione ha la sua tradizione e 
il suo modo di festeggiare ed in al-
cuni paesi diventa la festa dell'amici-
zia. Originale è come viene celebra-
ta in Danimarca. Le donne danesi 
approfittano della festa di san Va-
lentino per fare la propria proposta 
di matrimonio. Un'usanza medieva-
le stabilì che solo durante il mese di 
febbraio le donne avrebbero potu-
to chiedere la mano ai loro inna-
morati. In caso di rifiuto, esse a-
vrebbero ricevuto come risarci-
mento dodici paia di guanti di seta 
pregiata. 
In Italia, per quanto molti comuni 
celebrino il Santo, è nella sua città 
natale, Terni, che avvengono le ma-

Carla Gaianigo Giacomin 
 
14 febbraio San Valentino, patrono 
degli innamorati e 
non solo... 
La storia di San Va-
lentino, tranne alcune 
fonti certe, ruota 
intorno a molte leg-
gende che hanno si-
curamente qualcosa 
di veritiero e che 
sono tutte legate ad 
episodi d’amore. 
L’uso di scambiarsi 
bigliettini proviene 
dalla leggenda che narra della guari-
gione miracolosa della figlia del car-
ceriere di Valentino il quale, prima 
di essere decapitato, le scrisse un 
biglietto di commiato firmandosi 
“Tuo Valentino” . 
Donare invece rose rosse, trova il 
suo significato nella leggenda della 
conciliazione. La storia parla di due 
giovani fidanzati che litigavano nei 
pressi della casa di san Valentino. 
Quest’ultimo, udita la lite, si avvici-
nò con una rosa chiedendo loro di 
tenerla stretta tra le mani. I due si 
allontanarono riappacificati. 
Sembra che il fascino di san Valenti-
no abbia ispirato anche Shakespea-
re nella stesura della tragedia di 
Giulietta e Romeo. Infatti, si narra 
che il vescovo Valentino fu invitato 
dal centurione romano Sabino al 
capezzale della sua innamorata, una 

nifestazioni più significative e tra 
tutte la più importante è la "Festa 
della promessa" celebrata la dome-
nica precedente il 14 febbraio e 
che vede giungere a Terni, centi-
naia di promessi sposi che si pro-
mettono amore eterno davanti alle 
reliquie del Santo. 
Anche noi vicentini abbiamo la no-
stra tradizionale festa di San Valen-
tino. Nella Basilica dei Santi Felice e 
Fortunato si onora dal 1922 una 
reliquia di San Valentino.  
Per la verità la tradizione della Fe-
sta di S. Valentino a Vicenza si ripe-
te da 500 anni ed è stata spostata 
nella Basilica dei SS. Felice e Fortu-
nato a seguito della sconsacrazione 
della chiesetta di S. Valentino.  
Tradizionale è la benedizione e la 
distribuzione del pane a ricordo 
delle virtù taumaturgiche del Santo. 
Ma a livello di coppia come viene 
vissuta questa festa? Ecco alcune 
riflessioni. 
Per molti è solo una festa commer-
ciale… e purtroppo è vero: si è 
tempestati da messaggi, scoop, che 
pubblicizzano di tutto e di più, dai 
cioccolatini ai viaggi, dai gioielli agli 
ultimi modelli di autovetture. 
Per altri, san Valentino può essere 
festeggiato ogni giorno e non ne-
cessariamente il 14 febbraio: l'im-
portante è rispettarsi, volersi bene 
e andare d’accordo. “Ho visto un 
fiore e ho pensato di regalartelo”… 
non perchè è la festa degli innamo-
rati, ma perchè ti penso, perchè sei 
tu il centro della mia vita. 
Naturalmente con il passare del 
tempo l’amore vero si consolida 
nonostante la quotidianità fatta di 
cose belle, ma anche di difficoltà; 
perciò San Valentino non è più fe-
sta di circostanza, ma ogni giorno 
vissuto insieme. 
Certamente la festa degli innamo-
rati ha un suo fascino, specialmente 
per i giovani. Non verranno scam-
biati bigliettini come si usava anni 
fa, ma tanti sms… e gli smartphone 
saranno bollenti… ma la cosa più 
importante è amare ed amarsi. Le-
onardo Da Vinci ci insegna che 
“Amor ogni cosa vince.” 
Ma non si possono chiudere queste 
riflessioni senza ricordare le parole 
di Papa Francesco alle coppie: 
“L'amore è una relazione, una realtà 
che cresce, e possiamo anche dire a 
modo di esempio come una casa. E la 
casa si costruisce assieme, non da 
soli!“ 



 

► Sabato 11 febbraio, Costabis-
sara, teatro Verdi, ore 21. Me pre-
stito to mojer? Spettacolo teatrale  
con la compagnia Modus Vivendi. 
Di A. Mazzucco. Ingresso: intero 
Euro 8.50, ridotto Euro 7. Tel. e 
prenotazioni: 0444 971564 - 0444 
971688.  
► Sabato 11 febbraio, Vicenza, 
teatro Ca’ Balbi, ore 21.  Coinquili-
no cercasi. Ovvero... Ch’el cielo me la 
manda bona! Spettacolo teatrale di 
Roberto Giacomozzi. Con la com-
pagnia Teatroinsieme di Zugliano. 
Regia di Gabriella Loss. ngresso: 
intero Euro 8, ridotto Euro 4. Info 
e prenotazioni: 0444 912779, 
www.teatrocabalbi.com  
► Domenica 12 febbraio il Ma-
rathon club ricorda la 39^ Marcia 
di San Valentino a Malo di km. 6, 8, 
12 e 20 
►Domenica 12 febbraio, Vicen-
za, Teatro San Giuseppe (mercato) 
ore 16. Maldamore. Spettacolo tea-
trale con la compagnia Teatro delle 
Lune di Montebelluna. Ingresso: 
intero Euro 7, ridotto Euro 5. Info: 
0444 323837 - 0444 222760 - 347 
1747432 - 340 7871744, in-
fo@fitavicenza.  
► Sabato 18 febbraio, Bertesina, 
il Teatrino, ore 21. Una sposa per 
tre. Musical con la compagnia 
Musical Theatre Company di Vero-
na. Ingresso: intero Euro 10, ridot-
to Euro 6. Tel: 347 6416986.  
► Domenica 19 febbraio il Ma-
rathon Club ricorda la 45^ Scampa-
gnada Maranese a Marano Vicenti-
no di km. 5, 10 e 18 

dall’11 al 25 febbraio 

Dalla redazione 
 

C on l’approssimarsi della bella 
stagione, torna puntuale come da 
molti anni oramai, la gita annuale 
organizzata dal Marathon Club e 
aperta a tutti, non solo ai soci. 
Quest’anno le mete prescelte e 
proposte in collaborazione con 
l’agenzia viaggi Ambrosini di Vicen-
za, sono alcune rinomate località 
turistiche della Croazia e della Bo-
snia Erzegovina.  
Il programma del viaggio prevede la 
partenza venerdì mattino 21 aprile 
prossimo alle ore 5,30 dal piazzale 
di Maddalene Vecchie. Il viaggio 
porterà i partecipanti alla sera a 

Dubrovnik, in italiano Ragusa, una 
città di 42.000 abitanti che verrà 
visitata assieme ad apposita guida il 
giorno successivo, sabato 22 aprile. 

In gita a Dubrovnik e Medjugorje 
Viaggiando con il Marathon Club 
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Arrivederci in edicola sabato 25 febbraio 2017 

Domenica  23 aprile i turi-
sti si sposteranno a Me-
diugorie, dove arriveranno 
nel pomeriggio. 
Lunedì 24 aprile i gitanti 
avranno l’opportunità di 
soffermarsi nella località 
per un pellegrinaggio nel 
luogo di alcune presunte 
apparizioni testimoniate da sei veg-
genti: Ivanka Ivanković, Mirjana Dra-
gićević, Vicka Ivanković, Ivan Dragi-
ćević, Jakov Čolo e Marija Pavlović.  
In alter-
n a t i v a , 
per chi 
lo desi-
dera, ci 
si potrà 
sposta-
re a 
Monstar per una escursione nella 
città capoluogo del cantone 
dell’Eerzegovina-Narenta che conta 
113.169 abitanti. Il nome Mostar 
deriva dal suo "ponte vecchio" e 
dalle torri sulle due rive, dette i 
"custodi del ponte", che unitamente 
all'area circostante è stata ricono-
sciuta dall'Unesco come patrimonio 
dell'umanità. 
Martedì 25 aprile i partecipanti alla 
gità riprenderanno la via del ritorno 

 

Sport 

Un corner per il Maddalene Thi - Vi 

Dalla redazione 
 
Continua la presentazione del set-
tore giovanile del Maddalene Thi-Vi. 
I pulcini di mister Sergio Frison e di 
Massimo Calibran, esiliati in un giro-
ne autunnale che li ha visti affronta-
re trasferte da professionisti, saran-
no chiamati a un impegno primave-
rile che premi la loro voglia di gio-
care e dimostri il loro valore ancora 
in parte inespresso. 
I pulcini di mister Diego Ariu saran-
no inseriti in un campionato prima-
verile impegnativo visto l'ottimo 
girone di andata che li ha visti classi-
ficarsi tra il primi del loro girone. 
Anche i Primi calci di mister Mauro 
Ruggero, affiancato da gennaio dalla 
new entry Stefano Feo, cannibali nel 
torneo di andata, dovranno confer-
mare i progressi visti nei mesi inver-
nali e ribadire che il gioco individua-

le di inizio anno sportivo, trasfor-
mato in “triangoli”, è diventato la 
base del loro giocare al calcio. 
La nidiata dei Primi calci gestita da 
mister Michele Zecchinato, con a 
fianco Mirko Fantin, ha come unico 
obiettivo il divertirsi anche se i pic-
colissimi atleti affrontano tutte le 
partite come finali di Champion 
League. In bocca al lupo a tutti! 
Belle notizie questa settimana: la 
squadra degli esordienti ha vinto il 
torneo triangolare di Costabissara 
imponendosi sulla squadra di casa e 
sul Sovizzo… Bravi ragazzi e bravi i 
misters!!! 
La prima squadra dopo il pareggio 
di domenica 29 gennaio in casa del 
Novoledo (3-3), domenica 5 febbra-
io ha vinto per 1- 0 contro il Gru-
molo portandosi al quarto posto in 
classifica. E devono ancora recupe-
rare due partite. 

da Medjugorie 
verso Vicenza, 
con arrivo previ-
sto alle 21 circa. 
Come già detto, la 
gita è aperta a 
tutti e ci sono 
ancora dei posti 
disponibili. Chi 

fosse interessato e volesse maggio-
ri informazioni, può contattare il 
presidente del Marathon Club Al-
bano Mussolin al cell. 338 7446934. 

 


